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Un tesoro di arte
e spiritualità
restituito
alla devozione

NADIA D’AMATO

Sembrava una impresa impossibile,
oltre che titanica per i costi, ma alla
fine l’obiettivo è stato raggiunto, tra
l’altro proprio a conclusione dei 50
anni di istituzione canonica della
chiesa di Santa Maria Maddalena, e
così l’antico e settecentesco altare
reliquiario è stato restaurato. Il co-
mitato dei festeggiamenti ed il par-
roco, don Giuseppe Di Corrado, han-
no infatti lanciato una sottoscrizione
alla quale hanno risposto positiva-
mente imprenditori, ditte ed aziende
del territorio, oltre a tanti parroc-
chiani ed a molti vittoriesi che vivo-
no anche oltre oceano.

Tra questi il giovane parrocchiano
e cultore di storia locale Gaetano
Bruno che, con passione, ha riscritto
in un libro la storia della presenza dei
Frati del Popolo, i Cappuccini, a Vit-
toria e che ha voluto generosamente
donare i proventi della seconda edi-

Sovrintendenza ai Beni Culturali di
Ragusa, in concorso con l’ufficio per i
beni artistici della Diocesi di Ragusa.
L’ultimo intervento risaliva al 1943,
ma i Frati Cappuccini dell’epoca si e-
rano limitati ad una verniciatura e a
spostare l’altare dalla posizione ori-
ginaria a quella attuale. L’Altare reli-
quiario fu costruito per conservare il
settecentesco simulacro della ma-
donna di Loreto, la cui devozione era
molto sentita a Vittoria. Alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene 102
reliquie (delle 126 originarie) di vari
Santi. In pochi sanno che fu dichiara-
to “Cappella Reale” nel 1793 e suc-
cessivamente “Monumento nazio-
nale” nel 1923, insieme allo splendi-
do Altare Maggiore intarsiato della
Chiesa. Non si hanno fonti certe sugli
autori, ma si pensa che l’opera sia
frutto di artisti ed ebanisti professio-
nisti quali il maestro Carmelo D’Asta
e gli stessi Frati Fabbriceri.

“Si tratta - ha commentato il parro-

zione all’opera di restauro. Bruno ha
curato anche la risistemazione delle
reliquie dei santi e delle varie teche. I
lavori sono stati eseguiti dalla ditta
“Giallongo e Figli”, sotto il vigile ed
attento sguardo di Anita Causapruno
che ha seguito i lavori per conto della

co don Giuseppe di Corrado - di una
cappella contenente reliquie di Santi
anche dei primi secoli del cristianesi-
mo, ma allo stesso tempo è un’opera
d’arte che andava salvaguardata e re-
stituita alla città. L’altare rappresen-
ta un segno concreto della storia e
della cultura di Vittoria”. “Un gioiello

nel gioiello, un’opera nell’opera – ha
commentato la restauratrice – un re-
stauro complesso e difficoltoso per la
conformazione stessa del mobile,
degli intarsi e delle teche e lo stato di
degrado in cui versava. Un tesoro di
arte e spiritualità restituito alla città
e alla devozione dei fedeli”.

L’altare che ha
usufruito della

sapiente azione di
restauro

Raccolta fondi. E’
stato restaurato l’altare
reliquiario della chiesa

«Aggressione omofoba, sono indignato»
Palazzo Iacono. Il commissario Dispenza: «Spero
che simili episodi non si ripetano più in questa città»

Il commissario straordinario del co-
mune di Vittoria, Filippo Dispenza,
condanna fermamente l'aggressione
omofoba avvenuta in città venerdì
pomeriggio. “Esprimo il mio sdegno e
la mia ferma condanna per il vile e in-
qualificabile gesto messo a segno da
alcuni ragazzini, a quanto pare tutti
minorenni – dichiara il commissario
straordinario -. Evidentemente, chi
compie tali atti sconosce valori come
il rispetto, l'educazione, la civiltà, e ri-
tiene di potere umiliare un ragazzo
che non viene riconosciuto come per-
sona e come cittadino rispettoso delle
regole del vivere civile, ma come “di -
verso”. Sono indignato per quanto è
accaduto nella città che, assieme agli
altri due commissari, amministro da
quasi cinque mesi, e spero che episodi
del genere non si ripetano mai più. E-
sprimo la mia totale e incondizionata
solidarietà al giovane vittima della
brutale aggressione e apprezzo la sua

coraggiosa scelta di denunciare i fatti
alle forze dell'ordine. Solo così, chia-
mando alla responsabilità gli autori di
tali atti odiosi, che dovranno rispon-
dere del loro vile operato davanti alla
giustizia, si pongono le basi per la cre-
scita di una coscienza civile e demo-
cratica della comunità. Questa sera ri-

ceverò a Palazzo Iacono il presidente
provinciale di Arcigay, assieme al
quale discuterò di quanto è successo
venerdì e di possibili iniziative da con-
dividere”.

L’aggressione, subito denunciata
dalla vittima, Francesco Tommasi, 20
anni, è ben presto salita agli onori del-
la cronaca nazionale. “Mi hanno pic-
chiato - ha raccontato - dopo avermi
chiamato 'frocio'”. Erano circa le 14,30
quando il giovane, mentre cammina-
va in centro per raggiungere lo studio
di parrucchieri in cui lavora, è stato
avvicinato da un gruppo di sei ragazzi,
forse minorenni, tra via Cavour e via
Roma. “Stavo parlando al telefono - ha
detto ancora Francesco - ed uno di lo-
ro mi ha detto di prestargli lo smar-
tphone. Io mi sono rifiutato e mi han-
no spinto, sempre insultandomi. Ho
reagito e lì si sono scatenati, colpen-
domi con pugni alla testa”. A fermare
l’aggressione - ha riferito l’avvocato
del giovane, Nunzio Valerio Palumbo -
il titolare di una pizzeria che ha fatto
entrare la vittima nel suo locale.

N. D. A.

Il prefetto Filippo
Dispenza

interviene sul caso
dell’aggressione

omofoba di
venerdì

pomeriggio

La protesta dei risparmiatori
e la banca con le mani legate

GIUSEPPE LA LOTA

Monta la protesta degli azionisti del-
la Banca agricola popolare di Ragusa.
A due anni dall’inizio della protesta,
il movimento cresce e si allarga oltre
il perimetro ibleo. Molti dei soci- a-
zionisti e piccoli risparmiatori (in
tutto 18 mila) che diversi anni fa in-
vestirono i loro risparmi comprando
azioni Bpar, oggi chiedono il paga-
mento delle quote ma le norme che
regolamentano il sistema creditizio e
bancario non lo consentono.

Sabato scorso a Villa Orchidea i
movimenti nati a Vittoria e a Modica,
coordinati dall’ex primario di Neuro-
logia Francesco Iemolo e dal sindaca-
lista dell’Asp Salvo Rando (che per
l’occasione indossava un gilet giallo,
diventato il simbolo della protesta
francese), hanno fatto il punto della
situazione allo scopo di individuare
la strategia migliore per colloquiare
con i vertici della Bapr e riottenere i
loro risparmi. Un movimento che ha
l’obiettivo di arrivare almeno a 5 mila
unità per dare più vigore alle rivendi-
cazioni.

La grave situazione che si è venuta
a creare determinerebbe “il deprez-
zamento del titolo e la estrema diffi-
coltà del suo realizzo a seguito delle
iniziative e decisioni del Consiglio di
amministrazione della banca, che
hanno modificato il rapporto di fidu-
cia che dovrebbe essere garantito da
una banca popolare cooperativa”.
Questo ha detto il commercialista
Salvo Barrano all’assemblea di Villa
Orchidea leggendo il documento in-
viato al vice premier Luigi Di Maio.

La missiva illustra nei minimi det-
tagli l’ingarbugliata vicenda degli a-

zionisti Bapr. Agli azionisti vittoriesi,
modicani, ragusani, si stanno ag-
giungendo anche risparmiatori del
Catanese, del Nisseno e del Siracusa-
no. I risparmiatori sono preoccupati
ma non vogliono pronunciare la pa-
rola “panico”. “Se creiamo allarme-
ha detto Barranno- diventeremo un
altro caso della Banca Etruria”.

I risparmiatori iblei contestano i
vertici della banca popolare, recen-

temente cambiati, accusandoli di
una “gestione padronale e familiari-
sta”. “Ci sono anziani che non posso-
no curarsi perché pur avendo i loro
soldi non li ottengono dalla banca- ha
detto Rando nel suo vivace interven-
to- il prefetto deve riceversci e dovrà
conoscere la nostra situazione”.

Il movimento dei risparmiatori de-
ve valutare quale sia la migliore stra-
tegia per portare il management del-

la banca al tavolo del colloquio. “La
prima è giudiziaria- dice Franco Ie-
molo- al fine di ottenere la facoltà di
recedere da soci; la seconda è politi-
ca, infatti abbiamo informato il mini-
stro dell’Economica Di Maio; la terza
è quella di indossare i gilet gialli al fi-
ne di scatenare la protesta sociale”.

I numeri sono approssimativi, ma
in base alle richieste dei piccoli azio-
nisti la banca dovrebbe restituire cir-

ca 2, 3 milioni di euro. “Per mandare
avanti la mia azienda- continua Ie-
molo- sono costretto a fare il mutuo
pur avendo i miei soldi in banca bloc-
cati”.

All’assemblea di sabato mattina e-
rano presenti due esponenti del M5S.
La deputata regionale Stefania Cam-
po, che ha informato del caso il suo
collega dell’Ars Giancarlo Cancelleri,
e la consigliere comunale Zaara Fe-
derico.

Nella lettera indirizza a Di Maio, gli
azionisti spiegano che la “costituzio-
ne del comitato formato da soci/azio-
nisti, nasce dalla necessità di verifi-
care l’operato del management della

banca, in quanto, nell’unica assem-
blea annuale dell’istituto, i soci veni-
vano rassicurati della solidità della
banca al punto che nell’assemblea
dei soci del 30 aprile 2017 il Cda pro-
poneva di distribuire i dividenti, no-
nostante la perdita conseguita e, re-
golarmente, approvata dall’assem-
blea costituita al 90% di soci dipen-
denti (della banca). Chiediamo di vo-
ler attenzionare il nostro caso al fine
di sollecitare la Banca d’Italia e la
Consob, preposti al controllo degli i-
stituti bancari, a verificare l’operato
della nostra banca”.

Assemblee. A
Comiso e Modica il
comitato studia le
mosse in attesa di
un confronto diretto

NON CI FERMIA-
MO.s.c.) Una
platea folta, at-
tenta e parteci-
pe, sabato po-
meriggio alla
riunione degli
azionisti della
Banca agricola
popolare di Ra-
gusa, alla pre-
senza anche
della deputata
Stefania Campo
del M5S. Salva-
tore Rando,
portavoce degli
azionisti, con il
gilet giallo della
protesta, nata
in Francia, dal
basso, dal mal-
contento della
gente, ha riba-
dito la preoccu-
pazione dei tan-
ti azionisti e la
volontà di rom-
pere il silenzio
“assordante”
da parte dei
vertici della
banca. “Di si-
lenzio si muore
- ha ribadito
Rando – I gilet
gialli sono u-
n’occasione per
far capire che
siamo davvero
arrabbiati e non
ci fermeremo”.

S. Maddalena

Gli azionisti Bapr: «Siamo preoccupati, ma vogliamo risposte»
Sopra l’incontro
tenutosi a Modica
con Salvatore
Rando che indossa
un gilet giallo.
Sotto, la riunione
ospitata nei locali
di Villa Orchidea

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.08 e tramonta alle
16.46. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 13,58 e cala alle 02,11 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645

in breve
MUSICA E PROSA PER LA RICERCA
Domani lo show al castello Enriquez

Ha ricevuto il patrocinio del Comune lo
spettacolo “Musica e prosa per la ricerca”,
in programma domani, mercoledì 19
dicembre alle 20,30, al castello Enriquez.
L'evento, organizzato dall'associazione
Musikopolis in collaborazione con l'Airc,
è finalizzato a promuovere la
prevenzione e la ricerca sul cancro e
prevede una degustazione di prodotti
locali, un intervento musicale con i
maestri Jean Filoramo, Roberta Maci,
Maurizio Diara e Alessandro Lo Chiano,
con la partecipazione di Stefano Maltese,
e un monologo in prosa di Maurizio
Nicastro.

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
eccezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico.
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L’INCONTRO. Il questore incontra i giornalisti per gli auguri di Buon Natale

«E’ stato un anno impegnativo
ma dalla sicurezza garantita»

MICHELE FARINACCIO

L’immigrazione, il contrasto all’uso e
allo spaccio di droga nelle scuole e un
sunto dell’attività dell’ultimo anno
della Questura di Ragusa e dei tre
commissariati di Modica, Vittoria e
Comiso. Non poteva non mancare
una chiacchierata su quelli che sono
stati i temi di maggiore importanza

nell’attività della Polizia in provincia
di Ragusa, nel corso dell’incontro che
il questore Salvatore La Rosa ha orga-
nizzato nel suo ufficio con i giornali-
sti per il consueto scambio di auguri
di buone feste. Un incontro cordiale e
informale nel quale il capo della
Questura iblea, come accennato, ha
ripercorso l’ultimo anno di attività, a
cominciare da quello che probabil-
mente è stato il fatto più cruento ed
efferato, ovvero l’omicidio di Maria
Zarba, avvenuto l’11 ottobre scorso,
per il quale il marito Giuseppe Pana-
scia è tutt’ora in carcere, gravato da
gravi indizi di colpevolezza.

“E’ stata una vicenda – ha ricordato
il questore – che richiedeva una ri-
sposta rapida ed efficace da parte no-
stra. Una vicenda che non poteva re-
stare irrisolta. E siamo riusciti a risol-
verla nel giro di poche ore, con un
grande impegno di tutte le compo-
nenti della Polizia di stato, assicu-

rando alla giustizia il marito”.
Altro tema importante, quello del

contrasto all’uso e allo spaccio di
droga nelle scuole. “Si tratta di attivi-
tà che svolgiamo con grande sforzo
anche economico – ha proseguito La
Rosa – dal momento che, per esem-

pio, per avere l’ausilio dei cani anti-
droga che vengono da fuori provin-
cia, attingiamo a risorse economiche
che comunque appartengono alla si-
curezza e che dunque è giusto che
vengano utilizzate in un ambito im-
portante come questo”. Perché le
scuole restino dunque un presidio di
legalità nel quale la collaborazione
tra i dirigenti scolastici, la Polizia di
stato e le stesse famiglie, risulta sem-
pre indispensabile. Altro impegno
importante, quello relativo all’immi-
grazione, con il numero di sbarchi di-
minuito in maniera sensibile, ma che
richiede sempre grandi sforzi in un
momento in cui anche il reparto si-
curezza deve fare i conti con le ri-
strettezze economiche e chi è a capo
dei presidi deve rimodulare e fare di
necessità virtù per ottimizzare le ri-
sorse umane. «Ci auguriamo che il
nuovo anno - ha concluso il questore
- non sia inferiore alle aspettative».

SALVATORE LA ROSA
Questore di Ragusa

Abbiamo
fatto tutto il
possibile per
mantenere
alto il livello
d’attenzione
avanti così

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 7,07 e tramonta

alle 16,45; la luna leva alle
13,57 e cala alle 02,11
(gibbosa crescente) del giorno
successivo. Previsioni: cielo
poco nuvoloso, le temperature
saranno comprese tra i 2 e gli
11 gradi. I venti saranno
moderati provenienti da
Ovest-Nord-Ovest con
intensità compresa tra i 10 e i
22 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Pianetti, via Ettore

Fieramosca 172/a, telefono
0932.257642. Pomeridiano:
Matarazzo, viale delle
Americhe 71, telefono
0932.642159

Il santo
San Graziano di Tours
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento

112. Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo -
Comando Compagnia:
centralino 0932-624922,
0932-621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa
Ibla: 0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando
Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069;
Tenenza di Pozzallo: 0932 -
958459 - Tenenza di Vittoria
0932 – 981894. Polizia
numero intervento 113.
Questura di Ragusa: centralino
0932.673111. Telefoni utili:
0932-673676/674/675.
Sezione Polizia Stradale di
Ragusa via Ing. Migliorisi 63.
Tel. 0932.656811

Le scarpe dei runners alla Caritas
Dono. Usate ma ancora buone, sono state consegnate a tunisini e romeni delle serre

LA PROPOSTA DELLA PARROCCHIA SACRO CUORE

Il presepe vivente trova casa a «U palazzieddu»
Un presepe vivente che avrà una prospettiva differente.
Lo propone la parrocchia Sacro Cuore di Gesù (Gesuiti)
a Ragusa. Lo spirito è stato quello di ideare una rappre-
sentazione che consenta al visitatore di calarvisi den-
tro, consentendo allo stesso di diventare parte inte-
grante della realtà presepiale allestita. Tra l’altro, il tut-
to sarà reso ancora più magnificente dagli abiti baroc-
chi che indosseranno i vari protagonisti della rappre-
sentazione. L’appuntamento è fissato per il 26 e 30 di-
cembre e per l’1 e il 6 gennaio, dalle 18,30 alle 21 (in-
gresso libero) all’interno de “U palazzieddu” (nella fo-
to) di via Francesco Cilea.

“Non sarà – spiega il parroco, don Marco Diara – il
classico presepe perché, con la collaborazione del grup-
po Giovani e Giovanissimi, oltre che con il supporto del

gruppo Adulti, abbiamo cercato di pensare a qualcosa
di completamente differente. L’obiettivo è provare ad
entrare nel mistero del Natale. Abbiamo ideato un bre-
ve percorso. Tutto ruoterà all’interno del cortile in cui è
ambientata la rappresentazione, con un’unica scena.
Speriamo di riuscire a catturare l’interesse dei visitatori
e, soprattutto, di riuscire a lanciare un messaggio di
solidarietà e fratellanza che è poi quello che puntiamo
a trasmettere mettendo in scena la rappresentazione
della Natività. Invitiamo tutti i fedeli della nostra par-
rocchia, ma non solo, direi tutti i ragusani, a venirci a
trovare. Cercheremo di fare un buon lavoro e di lasciare
un ricordo che possa regalare qualcosa di concreto al-
l’animo di tutti coloro che sceglieranno di effettuare
una visita”.

ONLUS IN GARA

Anche 12 onlus della provincia di
Ragusa tra le 1400 in gara per la de-
cima edizione di “1 voto, 200.000
aiuti concreti - Un gesto che arriva
al cuore”, campagna realizzata
grazie ai fondi UniCredit Carta E. In
occasione della 10° edizione della
campagna di sensibilizzazione de-
dicata al Non Profit, UniCredit met-
te a disposizione 200 mila euro, a
titolo di donazione, da distribuire
tra le organizzazioni Non Profit a-
derenti al portale ilMioDono.it.
Queste le Onlus della provincia di
Ragusa: Anfass Onlus Ragusa, Anf-
fas Onlus Scoglitti, Associazione
Kàris Onlus di Ragusa, Associazio-
ne La Casa di Toti (Pozzallo), Asso-
ciazione Persone Down Albachiara
(Ragusa), Associazione Piccoli Fra-
telli Onlus (Modica), Associazione
Prometeo Onlus (Ragusa), Coope-
rativa Sociale Proxima (Ragusa), E-
ducere Soc. Coop. Sociale a.r.l. O-
nlus (Ragusa), Isola Iblea Soc. Coop.
Sociale (Ragusa), L’Arcobaleno
Friend - Soc. coop. sociale Onlus
(Ragusa), Piccolo Principe Onlus
(Ragusa), Raggio di Sole Onlus (Ra-
gusa). Clienti e non di UniCredit
possono accedere al sito www.il-
MioDono.it, anche da tablet e
smartphone, selezionare l’orga -
nizzazione preferita e votarla at-
traverso una delle principali piat-
taforme social (Facebook, Twitter
e Google) o via e-mail. Ogni voto
vale 1 punto.

M. F.

Unicredit
e il gesto
che arriva
dal cuore

in breve
DELEGHE ASSESSORIALI
Forse oggi la rimodulazione

l.c.) Potrebbe arrivare entro la
giornata di oggi la
rimodulazione delle deleghe
assessoriali all’interno della
nuova giunta guidata da Peppe
Cassì. Ieri a mezzogiorno il neo
assessore Ciccio Barone ha
firmato ufficialmente per
l’incarico politico a Palazzo
dell’Aquila, in serata la prima
riunione di giunta durante la
quale, verosimilmente, è stato
affrontato l’argomento.

BIBLIOTECA COMUNALE
I fumetti di Nunzio Brugaletta

Sarà presentato oggi, alle 17,
presso la sala conferenze della
biblioteca civica “Giovanni
Verga” di via Zama il volume di
Nunzio Brugaletta, autore dei
disegni contenuti nel libro
“Attaccarsi alla Vita - come un
rampicante alle sbarre di una
cancellata”, pubblicazione
finalista nella sezione Fumetti e
Illustrati del concorso «Il
MioEsordio 2018» indetto dal
Gruppo Editoriale Gedi. Saranno
presentate quattro novelle di
Luigi Pirandello adattate a
fumetti contenute nel suo libro.

PALAZZO DELL’AQUILA
Operativo il Ghostsign

Il Comune avvisa i cittadini
residenti ed abilitati al rilascio
della certificazione on line
("Ghostsign" per la generazione
automatica di certificati
anagrafici con firma e timbro
digitale) che l’ente di palazzo
dell’Aquila è subentrato
nell’Anagrafe nazionale della
popolazione residente (Anpr) e
pertanto tali cittadini, non
appena Anpr renderà attivi tutti
i servizi, potranno: richiedere in
ogni momento la stampa dei
certificati da altri comuni;
verificare i propri dati on line se
muniti di Carta nazionale dei
servizi (Cns) o Carta d’identità
elettronica (Cie); stampare i
propri certificati.

PASTORALE DELLA SALUTE
Messe nei reparti per i malati

Proseguono le celebrazioni in
vista del Natale nel nuovo
ospedale promosse dalla
Pastorale della salute. Oggi
santa messa alle 16 nel reparto
di Chirurgia. Quindi, domani la
santa messa nel reparto di
Ortopedia e alle 16,45 la
distribuzione di doni natalizi ai
malati a cura della cappellania
ospedaliera. Giovedì 20
dicembre la santa messa,
sempre alle 16, sarà celebrata
nel reparto di Pediatria mentre
venerdì 21, alle 16, la
celebrazione si terrà nel reparto
di Medicina.

FESTIVAL ORGANISTICO
Giovedì concerto al Purgatorio

Giovedì alle 19, nell’ambito del
festival internazionale
organistico Ibla Città di Ragusa,
giunto alla 23esima edizione, si
terrà un concerto nella chiesa
Anime sante del Purgatorio. Si
esibirà «Fanfare ensemble di
ottoni» con l’austriaco Bernhard
Gfrerer all’organo e il
giapponese Seiji Makino come
direttore.

SALVATORE MALANDRINO (UNICREDIT)

ORDINE PUBBLICO. A fronte di un netto calo di arrivi dei
migranti a Pozzallo, gestiti dalla questura in collaborazio-
ne con altre forze dell’ordine, non sono mancate le emer-
genze sull’intero territorio provinciale. «Rimodulando le
risorse a nostra disposizione - ha ricordato il questore La
Rosa, a sinistra con il capo di gabinetto Mariliana Tumino
- siamo riusciti a fronteggiare ogni necessità di sicurezza».

Sbarchi diminuiti ma
impegno costante sul
fronte immigrazione, e
città presidiate facendo
i conti con i numeri
non sempre adeguati

«Ottimi risultati su tutto il territorio nonostante le ristrettezze»

“

Un accordo siglato tra Vincenzo Lamonica, responsabile del “Pro-
getto Presidio” della Caritas, e Giorgio Platania, presidente dell’As-
sociazione Sportiva “Barocco Running” di Ragusa. Lamonica è l’in-
caricato della Caritas Diocesana di Ragusa di gestire il “Presidio”,
un magazzino che, a due passi dalla spiaggia di Marina di Acate,
negli ultimi cinque anni è diventato un punto di riferimento per le
centinaia di lavoratori (la gran parte tunisini e romeni) che da ot-
tobre a giugno lavorano nelle serre. Ogni martedì alle ore 16 arri-
vano in tanti. Necessitano di magliette, giubbotti, cappelli, tute.
Coperte e scarpe le più richieste. Servono per lavorare nelle ser-
re.

I “runners” cambiano scarpe da corsa normalmente ogni
800/1000 chilometri percorsi. Dopo l’uso, le scarpe sono ancora in
ottime condizioni, non per i corridori perché è venuto meno l’ef-
fetto ammortizzante. Per lavorare nelle serre sono però ancora
buone. Dopo il messaggio nel gruppo whatsapp, Giorgio Platania
ha consegnato alla Caritas venti paia di scarpe. Non è finita. Saputo
della novità, alla prima gara a Ragusa, Platania ha raccolto le scarpe
provenienti dagli iscritti alle altre società sportive del circondario,
in una gara di solidarietà che permetterà ai ragazzi della Caritas di
soddisfare molte delle richieste per la campagna 2018/2019.

SARO DISTEFANO
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Un tesoro di arte
e spiritualità
restituito
alla devozione

NADIA D’AMATO

Sembrava una impresa impossibile,
oltre che titanica per i costi, ma alla
fine l’obiettivo è stato raggiunto, tra
l’altro proprio a conclusione dei 50
anni di istituzione canonica della
chiesa di Santa Maria Maddalena, e
così l’antico e settecentesco altare
reliquiario è stato restaurato. Il co-
mitato dei festeggiamenti ed il par-
roco, don Giuseppe Di Corrado, han-
no infatti lanciato una sottoscrizione
alla quale hanno risposto positiva-
mente imprenditori, ditte ed aziende
del territorio, oltre a tanti parroc-
chiani ed a molti vittoriesi che vivo-
no anche oltre oceano.

Tra questi il giovane parrocchiano
e cultore di storia locale Gaetano
Bruno che, con passione, ha riscritto
in un libro la storia della presenza dei
Frati del Popolo, i Cappuccini, a Vit-
toria e che ha voluto generosamente
donare i proventi della seconda edi-

Sovrintendenza ai Beni Culturali di
Ragusa, in concorso con l’ufficio per i
beni artistici della Diocesi di Ragusa.
L’ultimo intervento risaliva al 1943,
ma i Frati Cappuccini dell’epoca si e-
rano limitati ad una verniciatura e a
spostare l’altare dalla posizione ori-
ginaria a quella attuale. L’Altare reli-
quiario fu costruito per conservare il
settecentesco simulacro della ma-
donna di Loreto, la cui devozione era
molto sentita a Vittoria. Alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene 102
reliquie (delle 126 originarie) di vari
Santi. In pochi sanno che fu dichiara-
to “Cappella Reale” nel 1793 e suc-
cessivamente “Monumento nazio-
nale” nel 1923, insieme allo splendi-
do Altare Maggiore intarsiato della
Chiesa. Non si hanno fonti certe sugli
autori, ma si pensa che l’opera sia
frutto di artisti ed ebanisti professio-
nisti quali il maestro Carmelo D’Asta
e gli stessi Frati Fabbriceri.

“Si tratta - ha commentato il parro-

zione all’opera di restauro. Bruno ha
curato anche la risistemazione delle
reliquie dei santi e delle varie teche. I
lavori sono stati eseguiti dalla ditta
“Giallongo e Figli”, sotto il vigile ed
attento sguardo di Anita Causapruno
che ha seguito i lavori per conto della

co don Giuseppe di Corrado - di una
cappella contenente reliquie di Santi
anche dei primi secoli del cristianesi-
mo, ma allo stesso tempo è un’opera
d’arte che andava salvaguardata e re-
stituita alla città. L’altare rappresen-
ta un segno concreto della storia e
della cultura di Vittoria”. “Un gioiello

nel gioiello, un’opera nell’opera – ha
commentato la restauratrice – un re-
stauro complesso e difficoltoso per la
conformazione stessa del mobile,
degli intarsi e delle teche e lo stato di
degrado in cui versava. Un tesoro di
arte e spiritualità restituito alla città
e alla devozione dei fedeli”.

L’altare che ha
usufruito della

sapiente azione di
restauro

Raccolta fondi. E’
stato restaurato l’altare
reliquiario della chiesa

«Aggressione omofoba, sono indignato»
Palazzo Iacono. Il commissario Dispenza: «Spero
che simili episodi non si ripetano più in questa città»

Il commissario straordinario del co-
mune di Vittoria, Filippo Dispenza,
condanna fermamente l'aggressione
omofoba avvenuta in città venerdì
pomeriggio. “Esprimo il mio sdegno e
la mia ferma condanna per il vile e in-
qualificabile gesto messo a segno da
alcuni ragazzini, a quanto pare tutti
minorenni – dichiara il commissario
straordinario -. Evidentemente, chi
compie tali atti sconosce valori come
il rispetto, l'educazione, la civiltà, e ri-
tiene di potere umiliare un ragazzo
che non viene riconosciuto come per-
sona e come cittadino rispettoso delle
regole del vivere civile, ma come “di -
verso”. Sono indignato per quanto è
accaduto nella città che, assieme agli
altri due commissari, amministro da
quasi cinque mesi, e spero che episodi
del genere non si ripetano mai più. E-
sprimo la mia totale e incondizionata
solidarietà al giovane vittima della
brutale aggressione e apprezzo la sua

coraggiosa scelta di denunciare i fatti
alle forze dell'ordine. Solo così, chia-
mando alla responsabilità gli autori di
tali atti odiosi, che dovranno rispon-
dere del loro vile operato davanti alla
giustizia, si pongono le basi per la cre-
scita di una coscienza civile e demo-
cratica della comunità. Questa sera ri-

ceverò a Palazzo Iacono il presidente
provinciale di Arcigay, assieme al
quale discuterò di quanto è successo
venerdì e di possibili iniziative da con-
dividere”.

L’aggressione, subito denunciata
dalla vittima, Francesco Tommasi, 20
anni, è ben presto salita agli onori del-
la cronaca nazionale. “Mi hanno pic-
chiato - ha raccontato - dopo avermi
chiamato 'frocio'”. Erano circa le 14,30
quando il giovane, mentre cammina-
va in centro per raggiungere lo studio
di parrucchieri in cui lavora, è stato
avvicinato da un gruppo di sei ragazzi,
forse minorenni, tra via Cavour e via
Roma. “Stavo parlando al telefono - ha
detto ancora Francesco - ed uno di lo-
ro mi ha detto di prestargli lo smar-
tphone. Io mi sono rifiutato e mi han-
no spinto, sempre insultandomi. Ho
reagito e lì si sono scatenati, colpen-
domi con pugni alla testa”. A fermare
l’aggressione - ha riferito l’avvocato
del giovane, Nunzio Valerio Palumbo -
il titolare di una pizzeria che ha fatto
entrare la vittima nel suo locale.

N. D. A.

Il prefetto Filippo
Dispenza

interviene sul caso
dell’aggressione

omofoba di
venerdì

pomeriggio

La protesta dei risparmiatori
e la banca con le mani legate

GIUSEPPE LA LOTA

Monta la protesta degli azionisti del-
la Banca agricola popolare di Ragusa.
A due anni dall’inizio della protesta,
il movimento cresce e si allarga oltre
il perimetro ibleo. Molti dei soci- a-
zionisti e piccoli risparmiatori (in
tutto 18 mila) che diversi anni fa in-
vestirono i loro risparmi comprando
azioni Bpar, oggi chiedono il paga-
mento delle quote ma le norme che
regolamentano il sistema creditizio e
bancario non lo consentono.

Sabato scorso a Villa Orchidea i
movimenti nati a Vittoria e a Modica,
coordinati dall’ex primario di Neuro-
logia Francesco Iemolo e dal sindaca-
lista dell’Asp Salvo Rando (che per
l’occasione indossava un gilet giallo,
diventato il simbolo della protesta
francese), hanno fatto il punto della
situazione allo scopo di individuare
la strategia migliore per colloquiare
con i vertici della Bapr e riottenere i
loro risparmi. Un movimento che ha
l’obiettivo di arrivare almeno a 5 mila
unità per dare più vigore alle rivendi-
cazioni.

La grave situazione che si è venuta
a creare determinerebbe “il deprez-
zamento del titolo e la estrema diffi-
coltà del suo realizzo a seguito delle
iniziative e decisioni del Consiglio di
amministrazione della banca, che
hanno modificato il rapporto di fidu-
cia che dovrebbe essere garantito da
una banca popolare cooperativa”.
Questo ha detto il commercialista
Salvo Barrano all’assemblea di Villa
Orchidea leggendo il documento in-
viato al vice premier Luigi Di Maio.

La missiva illustra nei minimi det-
tagli l’ingarbugliata vicenda degli a-

zionisti Bapr. Agli azionisti vittoriesi,
modicani, ragusani, si stanno ag-
giungendo anche risparmiatori del
Catanese, del Nisseno e del Siracusa-
no. I risparmiatori sono preoccupati
ma non vogliono pronunciare la pa-
rola “panico”. “Se creiamo allarme-
ha detto Barranno- diventeremo un
altro caso della Banca Etruria”.

I risparmiatori iblei contestano i
vertici della banca popolare, recen-

temente cambiati, accusandoli di
una “gestione padronale e familiari-
sta”. “Ci sono anziani che non posso-
no curarsi perché pur avendo i loro
soldi non li ottengono dalla banca- ha
detto Rando nel suo vivace interven-
to- il prefetto deve riceversci e dovrà
conoscere la nostra situazione”.

Il movimento dei risparmiatori de-
ve valutare quale sia la migliore stra-
tegia per portare il management del-

la banca al tavolo del colloquio. “La
prima è giudiziaria- dice Franco Ie-
molo- al fine di ottenere la facoltà di
recedere da soci; la seconda è politi-
ca, infatti abbiamo informato il mini-
stro dell’Economica Di Maio; la terza
è quella di indossare i gilet gialli al fi-
ne di scatenare la protesta sociale”.

I numeri sono approssimativi, ma
in base alle richieste dei piccoli azio-
nisti la banca dovrebbe restituire cir-

ca 2, 3 milioni di euro. “Per mandare
avanti la mia azienda- continua Ie-
molo- sono costretto a fare il mutuo
pur avendo i miei soldi in banca bloc-
cati”.

All’assemblea di sabato mattina e-
rano presenti due esponenti del M5S.
La deputata regionale Stefania Cam-
po, che ha informato del caso il suo
collega dell’Ars Giancarlo Cancelleri,
e la consigliere comunale Zaara Fe-
derico.

Nella lettera indirizza a Di Maio, gli
azionisti spiegano che la “costituzio-
ne del comitato formato da soci/azio-
nisti, nasce dalla necessità di verifi-
care l’operato del management della

banca, in quanto, nell’unica assem-
blea annuale dell’istituto, i soci veni-
vano rassicurati della solidità della
banca al punto che nell’assemblea
dei soci del 30 aprile 2017 il Cda pro-
poneva di distribuire i dividenti, no-
nostante la perdita conseguita e, re-
golarmente, approvata dall’assem-
blea costituita al 90% di soci dipen-
denti (della banca). Chiediamo di vo-
ler attenzionare il nostro caso al fine
di sollecitare la Banca d’Italia e la
Consob, preposti al controllo degli i-
stituti bancari, a verificare l’operato
della nostra banca”.

Assemblee. A
Comiso e Modica il
comitato studia le
mosse in attesa di
un confronto diretto

NON CI FERMIA-
MO.s.c.) Una
platea folta, at-
tenta e parteci-
pe, sabato po-
meriggio alla
riunione degli
azionisti della
Banca agricola
popolare di Ra-
gusa, alla pre-
senza anche
della deputata
Stefania Campo
del M5S. Salva-
tore Rando,
portavoce degli
azionisti, con il
gilet giallo della
protesta, nata
in Francia, dal
basso, dal mal-
contento della
gente, ha riba-
dito la preoccu-
pazione dei tan-
ti azionisti e la
volontà di rom-
pere il silenzio
“assordante”
da parte dei
vertici della
banca. “Di si-
lenzio si muore
- ha ribadito
Rando – I gilet
gialli sono u-
n’occasione per
far capire che
siamo davvero
arrabbiati e non
ci fermeremo”.

S. Maddalena

Gli azionisti Bapr: «Siamo preoccupati, ma vogliamo risposte»
Sopra l’incontro
tenutosi a Modica
con Salvatore
Rando che indossa
un gilet giallo.
Sotto, la riunione
ospitata nei locali
di Villa Orchidea

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.08 e tramonta alle
16.46. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 13,58 e cala alle 02,11 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645

in breve
MUSICA E PROSA PER LA RICERCA
Domani lo show al castello Enriquez

Ha ricevuto il patrocinio del Comune lo
spettacolo “Musica e prosa per la ricerca”,
in programma domani, mercoledì 19
dicembre alle 20,30, al castello Enriquez.
L'evento, organizzato dall'associazione
Musikopolis in collaborazione con l'Airc,
è finalizzato a promuovere la
prevenzione e la ricerca sul cancro e
prevede una degustazione di prodotti
locali, un intervento musicale con i
maestri Jean Filoramo, Roberta Maci,
Maurizio Diara e Alessandro Lo Chiano,
con la partecipazione di Stefano Maltese,
e un monologo in prosa di Maurizio
Nicastro.

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
eccezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico.
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Un tesoro di arte
e spiritualità
restituito
alla devozione

NADIA D’AMATO

Sembrava una impresa impossibile,
oltre che titanica per i costi, ma alla
fine l’obiettivo è stato raggiunto, tra
l’altro proprio a conclusione dei 50
anni di istituzione canonica della
chiesa di Santa Maria Maddalena, e
così l’antico e settecentesco altare
reliquiario è stato restaurato. Il co-
mitato dei festeggiamenti ed il par-
roco, don Giuseppe Di Corrado, han-
no infatti lanciato una sottoscrizione
alla quale hanno risposto positiva-
mente imprenditori, ditte ed aziende
del territorio, oltre a tanti parroc-
chiani ed a molti vittoriesi che vivo-
no anche oltre oceano.

Tra questi il giovane parrocchiano
e cultore di storia locale Gaetano
Bruno che, con passione, ha riscritto
in un libro la storia della presenza dei
Frati del Popolo, i Cappuccini, a Vit-
toria e che ha voluto generosamente
donare i proventi della seconda edi-

Sovrintendenza ai Beni Culturali di
Ragusa, in concorso con l’ufficio per i
beni artistici della Diocesi di Ragusa.
L’ultimo intervento risaliva al 1943,
ma i Frati Cappuccini dell’epoca si e-
rano limitati ad una verniciatura e a
spostare l’altare dalla posizione ori-
ginaria a quella attuale. L’Altare reli-
quiario fu costruito per conservare il
settecentesco simulacro della ma-
donna di Loreto, la cui devozione era
molto sentita a Vittoria. Alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene 102
reliquie (delle 126 originarie) di vari
Santi. In pochi sanno che fu dichiara-
to “Cappella Reale” nel 1793 e suc-
cessivamente “Monumento nazio-
nale” nel 1923, insieme allo splendi-
do Altare Maggiore intarsiato della
Chiesa. Non si hanno fonti certe sugli
autori, ma si pensa che l’opera sia
frutto di artisti ed ebanisti professio-
nisti quali il maestro Carmelo D’Asta
e gli stessi Frati Fabbriceri.

“Si tratta - ha commentato il parro-

zione all’opera di restauro. Bruno ha
curato anche la risistemazione delle
reliquie dei santi e delle varie teche. I
lavori sono stati eseguiti dalla ditta
“Giallongo e Figli”, sotto il vigile ed
attento sguardo di Anita Causapruno
che ha seguito i lavori per conto della

co don Giuseppe di Corrado - di una
cappella contenente reliquie di Santi
anche dei primi secoli del cristianesi-
mo, ma allo stesso tempo è un’opera
d’arte che andava salvaguardata e re-
stituita alla città. L’altare rappresen-
ta un segno concreto della storia e
della cultura di Vittoria”. “Un gioiello

nel gioiello, un’opera nell’opera – ha
commentato la restauratrice – un re-
stauro complesso e difficoltoso per la
conformazione stessa del mobile,
degli intarsi e delle teche e lo stato di
degrado in cui versava. Un tesoro di
arte e spiritualità restituito alla città
e alla devozione dei fedeli”.

L’altare che ha
usufruito della

sapiente azione di
restauro

Raccolta fondi. E’
stato restaurato l’altare
reliquiario della chiesa

«Aggressione omofoba, sono indignato»
Palazzo Iacono. Il commissario Dispenza: «Spero
che simili episodi non si ripetano più in questa città»

Il commissario straordinario del co-
mune di Vittoria, Filippo Dispenza,
condanna fermamente l'aggressione
omofoba avvenuta in città venerdì
pomeriggio. “Esprimo il mio sdegno e
la mia ferma condanna per il vile e in-
qualificabile gesto messo a segno da
alcuni ragazzini, a quanto pare tutti
minorenni – dichiara il commissario
straordinario -. Evidentemente, chi
compie tali atti sconosce valori come
il rispetto, l'educazione, la civiltà, e ri-
tiene di potere umiliare un ragazzo
che non viene riconosciuto come per-
sona e come cittadino rispettoso delle
regole del vivere civile, ma come “di -
verso”. Sono indignato per quanto è
accaduto nella città che, assieme agli
altri due commissari, amministro da
quasi cinque mesi, e spero che episodi
del genere non si ripetano mai più. E-
sprimo la mia totale e incondizionata
solidarietà al giovane vittima della
brutale aggressione e apprezzo la sua

coraggiosa scelta di denunciare i fatti
alle forze dell'ordine. Solo così, chia-
mando alla responsabilità gli autori di
tali atti odiosi, che dovranno rispon-
dere del loro vile operato davanti alla
giustizia, si pongono le basi per la cre-
scita di una coscienza civile e demo-
cratica della comunità. Questa sera ri-

ceverò a Palazzo Iacono il presidente
provinciale di Arcigay, assieme al
quale discuterò di quanto è successo
venerdì e di possibili iniziative da con-
dividere”.

L’aggressione, subito denunciata
dalla vittima, Francesco Tommasi, 20
anni, è ben presto salita agli onori del-
la cronaca nazionale. “Mi hanno pic-
chiato - ha raccontato - dopo avermi
chiamato 'frocio'”. Erano circa le 14,30
quando il giovane, mentre cammina-
va in centro per raggiungere lo studio
di parrucchieri in cui lavora, è stato
avvicinato da un gruppo di sei ragazzi,
forse minorenni, tra via Cavour e via
Roma. “Stavo parlando al telefono - ha
detto ancora Francesco - ed uno di lo-
ro mi ha detto di prestargli lo smar-
tphone. Io mi sono rifiutato e mi han-
no spinto, sempre insultandomi. Ho
reagito e lì si sono scatenati, colpen-
domi con pugni alla testa”. A fermare
l’aggressione - ha riferito l’avvocato
del giovane, Nunzio Valerio Palumbo -
il titolare di una pizzeria che ha fatto
entrare la vittima nel suo locale.

N. D. A.

Il prefetto Filippo
Dispenza

interviene sul caso
dell’aggressione

omofoba di
venerdì

pomeriggio

La protesta dei risparmiatori
e la banca con le mani legate

GIUSEPPE LA LOTA

Monta la protesta degli azionisti del-
la Banca agricola popolare di Ragusa.
A due anni dall’inizio della protesta,
il movimento cresce e si allarga oltre
il perimetro ibleo. Molti dei soci- a-
zionisti e piccoli risparmiatori (in
tutto 18 mila) che diversi anni fa in-
vestirono i loro risparmi comprando
azioni Bpar, oggi chiedono il paga-
mento delle quote ma le norme che
regolamentano il sistema creditizio e
bancario non lo consentono.

Sabato scorso a Villa Orchidea i
movimenti nati a Vittoria e a Modica,
coordinati dall’ex primario di Neuro-
logia Francesco Iemolo e dal sindaca-
lista dell’Asp Salvo Rando (che per
l’occasione indossava un gilet giallo,
diventato il simbolo della protesta
francese), hanno fatto il punto della
situazione allo scopo di individuare
la strategia migliore per colloquiare
con i vertici della Bapr e riottenere i
loro risparmi. Un movimento che ha
l’obiettivo di arrivare almeno a 5 mila
unità per dare più vigore alle rivendi-
cazioni.

La grave situazione che si è venuta
a creare determinerebbe “il deprez-
zamento del titolo e la estrema diffi-
coltà del suo realizzo a seguito delle
iniziative e decisioni del Consiglio di
amministrazione della banca, che
hanno modificato il rapporto di fidu-
cia che dovrebbe essere garantito da
una banca popolare cooperativa”.
Questo ha detto il commercialista
Salvo Barrano all’assemblea di Villa
Orchidea leggendo il documento in-
viato al vice premier Luigi Di Maio.

La missiva illustra nei minimi det-
tagli l’ingarbugliata vicenda degli a-

zionisti Bapr. Agli azionisti vittoriesi,
modicani, ragusani, si stanno ag-
giungendo anche risparmiatori del
Catanese, del Nisseno e del Siracusa-
no. I risparmiatori sono preoccupati
ma non vogliono pronunciare la pa-
rola “panico”. “Se creiamo allarme-
ha detto Barranno- diventeremo un
altro caso della Banca Etruria”.

I risparmiatori iblei contestano i
vertici della banca popolare, recen-

temente cambiati, accusandoli di
una “gestione padronale e familiari-
sta”. “Ci sono anziani che non posso-
no curarsi perché pur avendo i loro
soldi non li ottengono dalla banca- ha
detto Rando nel suo vivace interven-
to- il prefetto deve riceversci e dovrà
conoscere la nostra situazione”.

Il movimento dei risparmiatori de-
ve valutare quale sia la migliore stra-
tegia per portare il management del-

la banca al tavolo del colloquio. “La
prima è giudiziaria- dice Franco Ie-
molo- al fine di ottenere la facoltà di
recedere da soci; la seconda è politi-
ca, infatti abbiamo informato il mini-
stro dell’Economica Di Maio; la terza
è quella di indossare i gilet gialli al fi-
ne di scatenare la protesta sociale”.

I numeri sono approssimativi, ma
in base alle richieste dei piccoli azio-
nisti la banca dovrebbe restituire cir-

ca 2, 3 milioni di euro. “Per mandare
avanti la mia azienda- continua Ie-
molo- sono costretto a fare il mutuo
pur avendo i miei soldi in banca bloc-
cati”.

All’assemblea di sabato mattina e-
rano presenti due esponenti del M5S.
La deputata regionale Stefania Cam-
po, che ha informato del caso il suo
collega dell’Ars Giancarlo Cancelleri,
e la consigliere comunale Zaara Fe-
derico.

Nella lettera indirizza a Di Maio, gli
azionisti spiegano che la “costituzio-
ne del comitato formato da soci/azio-
nisti, nasce dalla necessità di verifi-
care l’operato del management della

banca, in quanto, nell’unica assem-
blea annuale dell’istituto, i soci veni-
vano rassicurati della solidità della
banca al punto che nell’assemblea
dei soci del 30 aprile 2017 il Cda pro-
poneva di distribuire i dividenti, no-
nostante la perdita conseguita e, re-
golarmente, approvata dall’assem-
blea costituita al 90% di soci dipen-
denti (della banca). Chiediamo di vo-
ler attenzionare il nostro caso al fine
di sollecitare la Banca d’Italia e la
Consob, preposti al controllo degli i-
stituti bancari, a verificare l’operato
della nostra banca”.

Assemblee. A
Comiso e Modica il
comitato studia le
mosse in attesa di
un confronto diretto

NON CI FERMIA-
MO.s.c.) Una
platea folta, at-
tenta e parteci-
pe, sabato po-
meriggio alla
riunione degli
azionisti della
Banca agricola
popolare di Ra-
gusa, alla pre-
senza anche
della deputata
Stefania Campo
del M5S. Salva-
tore Rando,
portavoce degli
azionisti, con il
gilet giallo della
protesta, nata
in Francia, dal
basso, dal mal-
contento della
gente, ha riba-
dito la preoccu-
pazione dei tan-
ti azionisti e la
volontà di rom-
pere il silenzio
“assordante”
da parte dei
vertici della
banca. “Di si-
lenzio si muore
- ha ribadito
Rando – I gilet
gialli sono u-
n’occasione per
far capire che
siamo davvero
arrabbiati e non
ci fermeremo”.

S. Maddalena

Gli azionisti Bapr: «Siamo preoccupati, ma vogliamo risposte»
Sopra l’incontro
tenutosi a Modica
con Salvatore
Rando che indossa
un gilet giallo.
Sotto, la riunione
ospitata nei locali
di Villa Orchidea

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.08 e tramonta alle
16.46. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 13,58 e cala alle 02,11 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645

in breve
MUSICA E PROSA PER LA RICERCA
Domani lo show al castello Enriquez

Ha ricevuto il patrocinio del Comune lo
spettacolo “Musica e prosa per la ricerca”,
in programma domani, mercoledì 19
dicembre alle 20,30, al castello Enriquez.
L'evento, organizzato dall'associazione
Musikopolis in collaborazione con l'Airc,
è finalizzato a promuovere la
prevenzione e la ricerca sul cancro e
prevede una degustazione di prodotti
locali, un intervento musicale con i
maestri Jean Filoramo, Roberta Maci,
Maurizio Diara e Alessandro Lo Chiano,
con la partecipazione di Stefano Maltese,
e un monologo in prosa di Maurizio
Nicastro.

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
eccezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico.
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Un tesoro di arte
e spiritualità
restituito
alla devozione

NADIA D’AMATO

Sembrava una impresa impossibile,
oltre che titanica per i costi, ma alla
fine l’obiettivo è stato raggiunto, tra
l’altro proprio a conclusione dei 50
anni di istituzione canonica della
chiesa di Santa Maria Maddalena, e
così l’antico e settecentesco altare
reliquiario è stato restaurato. Il co-
mitato dei festeggiamenti ed il par-
roco, don Giuseppe Di Corrado, han-
no infatti lanciato una sottoscrizione
alla quale hanno risposto positiva-
mente imprenditori, ditte ed aziende
del territorio, oltre a tanti parroc-
chiani ed a molti vittoriesi che vivo-
no anche oltre oceano.

Tra questi il giovane parrocchiano
e cultore di storia locale Gaetano
Bruno che, con passione, ha riscritto
in un libro la storia della presenza dei
Frati del Popolo, i Cappuccini, a Vit-
toria e che ha voluto generosamente
donare i proventi della seconda edi-

Sovrintendenza ai Beni Culturali di
Ragusa, in concorso con l’ufficio per i
beni artistici della Diocesi di Ragusa.
L’ultimo intervento risaliva al 1943,
ma i Frati Cappuccini dell’epoca si e-
rano limitati ad una verniciatura e a
spostare l’altare dalla posizione ori-
ginaria a quella attuale. L’Altare reli-
quiario fu costruito per conservare il
settecentesco simulacro della ma-
donna di Loreto, la cui devozione era
molto sentita a Vittoria. Alto circa 5
metri e largo 3 metri, contiene 102
reliquie (delle 126 originarie) di vari
Santi. In pochi sanno che fu dichiara-
to “Cappella Reale” nel 1793 e suc-
cessivamente “Monumento nazio-
nale” nel 1923, insieme allo splendi-
do Altare Maggiore intarsiato della
Chiesa. Non si hanno fonti certe sugli
autori, ma si pensa che l’opera sia
frutto di artisti ed ebanisti professio-
nisti quali il maestro Carmelo D’Asta
e gli stessi Frati Fabbriceri.

“Si tratta - ha commentato il parro-

zione all’opera di restauro. Bruno ha
curato anche la risistemazione delle
reliquie dei santi e delle varie teche. I
lavori sono stati eseguiti dalla ditta
“Giallongo e Figli”, sotto il vigile ed
attento sguardo di Anita Causapruno
che ha seguito i lavori per conto della

co don Giuseppe di Corrado - di una
cappella contenente reliquie di Santi
anche dei primi secoli del cristianesi-
mo, ma allo stesso tempo è un’opera
d’arte che andava salvaguardata e re-
stituita alla città. L’altare rappresen-
ta un segno concreto della storia e
della cultura di Vittoria”. “Un gioiello

nel gioiello, un’opera nell’opera – ha
commentato la restauratrice – un re-
stauro complesso e difficoltoso per la
conformazione stessa del mobile,
degli intarsi e delle teche e lo stato di
degrado in cui versava. Un tesoro di
arte e spiritualità restituito alla città
e alla devozione dei fedeli”.

L’altare che ha
usufruito della

sapiente azione di
restauro

Raccolta fondi. E’
stato restaurato l’altare
reliquiario della chiesa

«Aggressione omofoba, sono indignato»
Palazzo Iacono. Il commissario Dispenza: «Spero
che simili episodi non si ripetano più in questa città»

Il commissario straordinario del co-
mune di Vittoria, Filippo Dispenza,
condanna fermamente l'aggressione
omofoba avvenuta in città venerdì
pomeriggio. “Esprimo il mio sdegno e
la mia ferma condanna per il vile e in-
qualificabile gesto messo a segno da
alcuni ragazzini, a quanto pare tutti
minorenni – dichiara il commissario
straordinario -. Evidentemente, chi
compie tali atti sconosce valori come
il rispetto, l'educazione, la civiltà, e ri-
tiene di potere umiliare un ragazzo
che non viene riconosciuto come per-
sona e come cittadino rispettoso delle
regole del vivere civile, ma come “di -
verso”. Sono indignato per quanto è
accaduto nella città che, assieme agli
altri due commissari, amministro da
quasi cinque mesi, e spero che episodi
del genere non si ripetano mai più. E-
sprimo la mia totale e incondizionata
solidarietà al giovane vittima della
brutale aggressione e apprezzo la sua

coraggiosa scelta di denunciare i fatti
alle forze dell'ordine. Solo così, chia-
mando alla responsabilità gli autori di
tali atti odiosi, che dovranno rispon-
dere del loro vile operato davanti alla
giustizia, si pongono le basi per la cre-
scita di una coscienza civile e demo-
cratica della comunità. Questa sera ri-

ceverò a Palazzo Iacono il presidente
provinciale di Arcigay, assieme al
quale discuterò di quanto è successo
venerdì e di possibili iniziative da con-
dividere”.

L’aggressione, subito denunciata
dalla vittima, Francesco Tommasi, 20
anni, è ben presto salita agli onori del-
la cronaca nazionale. “Mi hanno pic-
chiato - ha raccontato - dopo avermi
chiamato 'frocio'”. Erano circa le 14,30
quando il giovane, mentre cammina-
va in centro per raggiungere lo studio
di parrucchieri in cui lavora, è stato
avvicinato da un gruppo di sei ragazzi,
forse minorenni, tra via Cavour e via
Roma. “Stavo parlando al telefono - ha
detto ancora Francesco - ed uno di lo-
ro mi ha detto di prestargli lo smar-
tphone. Io mi sono rifiutato e mi han-
no spinto, sempre insultandomi. Ho
reagito e lì si sono scatenati, colpen-
domi con pugni alla testa”. A fermare
l’aggressione - ha riferito l’avvocato
del giovane, Nunzio Valerio Palumbo -
il titolare di una pizzeria che ha fatto
entrare la vittima nel suo locale.

N. D. A.

Il prefetto Filippo
Dispenza

interviene sul caso
dell’aggressione

omofoba di
venerdì

pomeriggio

La protesta dei risparmiatori
e la banca con le mani legate

GIUSEPPE LA LOTA

Monta la protesta degli azionisti del-
la Banca agricola popolare di Ragusa.
A due anni dall’inizio della protesta,
il movimento cresce e si allarga oltre
il perimetro ibleo. Molti dei soci- a-
zionisti e piccoli risparmiatori (in
tutto 18 mila) che diversi anni fa in-
vestirono i loro risparmi comprando
azioni Bpar, oggi chiedono il paga-
mento delle quote ma le norme che
regolamentano il sistema creditizio e
bancario non lo consentono.

Sabato scorso a Villa Orchidea i
movimenti nati a Vittoria e a Modica,
coordinati dall’ex primario di Neuro-
logia Francesco Iemolo e dal sindaca-
lista dell’Asp Salvo Rando (che per
l’occasione indossava un gilet giallo,
diventato il simbolo della protesta
francese), hanno fatto il punto della
situazione allo scopo di individuare
la strategia migliore per colloquiare
con i vertici della Bapr e riottenere i
loro risparmi. Un movimento che ha
l’obiettivo di arrivare almeno a 5 mila
unità per dare più vigore alle rivendi-
cazioni.

La grave situazione che si è venuta
a creare determinerebbe “il deprez-
zamento del titolo e la estrema diffi-
coltà del suo realizzo a seguito delle
iniziative e decisioni del Consiglio di
amministrazione della banca, che
hanno modificato il rapporto di fidu-
cia che dovrebbe essere garantito da
una banca popolare cooperativa”.
Questo ha detto il commercialista
Salvo Barrano all’assemblea di Villa
Orchidea leggendo il documento in-
viato al vice premier Luigi Di Maio.

La missiva illustra nei minimi det-
tagli l’ingarbugliata vicenda degli a-

zionisti Bapr. Agli azionisti vittoriesi,
modicani, ragusani, si stanno ag-
giungendo anche risparmiatori del
Catanese, del Nisseno e del Siracusa-
no. I risparmiatori sono preoccupati
ma non vogliono pronunciare la pa-
rola “panico”. “Se creiamo allarme-
ha detto Barranno- diventeremo un
altro caso della Banca Etruria”.

I risparmiatori iblei contestano i
vertici della banca popolare, recen-

temente cambiati, accusandoli di
una “gestione padronale e familiari-
sta”. “Ci sono anziani che non posso-
no curarsi perché pur avendo i loro
soldi non li ottengono dalla banca- ha
detto Rando nel suo vivace interven-
to- il prefetto deve riceversci e dovrà
conoscere la nostra situazione”.

Il movimento dei risparmiatori de-
ve valutare quale sia la migliore stra-
tegia per portare il management del-

la banca al tavolo del colloquio. “La
prima è giudiziaria- dice Franco Ie-
molo- al fine di ottenere la facoltà di
recedere da soci; la seconda è politi-
ca, infatti abbiamo informato il mini-
stro dell’Economica Di Maio; la terza
è quella di indossare i gilet gialli al fi-
ne di scatenare la protesta sociale”.

I numeri sono approssimativi, ma
in base alle richieste dei piccoli azio-
nisti la banca dovrebbe restituire cir-

ca 2, 3 milioni di euro. “Per mandare
avanti la mia azienda- continua Ie-
molo- sono costretto a fare il mutuo
pur avendo i miei soldi in banca bloc-
cati”.

All’assemblea di sabato mattina e-
rano presenti due esponenti del M5S.
La deputata regionale Stefania Cam-
po, che ha informato del caso il suo
collega dell’Ars Giancarlo Cancelleri,
e la consigliere comunale Zaara Fe-
derico.

Nella lettera indirizza a Di Maio, gli
azionisti spiegano che la “costituzio-
ne del comitato formato da soci/azio-
nisti, nasce dalla necessità di verifi-
care l’operato del management della

banca, in quanto, nell’unica assem-
blea annuale dell’istituto, i soci veni-
vano rassicurati della solidità della
banca al punto che nell’assemblea
dei soci del 30 aprile 2017 il Cda pro-
poneva di distribuire i dividenti, no-
nostante la perdita conseguita e, re-
golarmente, approvata dall’assem-
blea costituita al 90% di soci dipen-
denti (della banca). Chiediamo di vo-
ler attenzionare il nostro caso al fine
di sollecitare la Banca d’Italia e la
Consob, preposti al controllo degli i-
stituti bancari, a verificare l’operato
della nostra banca”.

Assemblee. A
Comiso e Modica il
comitato studia le
mosse in attesa di
un confronto diretto

NON CI FERMIA-
MO.s.c.) Una
platea folta, at-
tenta e parteci-
pe, sabato po-
meriggio alla
riunione degli
azionisti della
Banca agricola
popolare di Ra-
gusa, alla pre-
senza anche
della deputata
Stefania Campo
del M5S. Salva-
tore Rando,
portavoce degli
azionisti, con il
gilet giallo della
protesta, nata
in Francia, dal
basso, dal mal-
contento della
gente, ha riba-
dito la preoccu-
pazione dei tan-
ti azionisti e la
volontà di rom-
pere il silenzio
“assordante”
da parte dei
vertici della
banca. “Di si-
lenzio si muore
- ha ribadito
Rando – I gilet
gialli sono u-
n’occasione per
far capire che
siamo davvero
arrabbiati e non
ci fermeremo”.

S. Maddalena

Gli azionisti Bapr: «Siamo preoccupati, ma vogliamo risposte»
Sopra l’incontro
tenutosi a Modica
con Salvatore
Rando che indossa
un gilet giallo.
Sotto, la riunione
ospitata nei locali
di Villa Orchidea

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra 6 e

13 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-Nord-Ovest.
Il sole sorge alle 7.08 e tramonta alle
16.46. La luna, gibbosa crescente, leva
alle 13,58 e cala alle 02,11 del giorno
successivo. Mare parzialmente mosso.
Altezza onde: da 3 a 4 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel:0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392. Delegazione
Scoglitti: 0932-980105.

Farmacia notturna di turno
Guastella, via Forcone 58, telefono

0932.981645

in breve
MUSICA E PROSA PER LA RICERCA
Domani lo show al castello Enriquez

Ha ricevuto il patrocinio del Comune lo
spettacolo “Musica e prosa per la ricerca”,
in programma domani, mercoledì 19
dicembre alle 20,30, al castello Enriquez.
L'evento, organizzato dall'associazione
Musikopolis in collaborazione con l'Airc,
è finalizzato a promuovere la
prevenzione e la ricerca sul cancro e
prevede una degustazione di prodotti
locali, un intervento musicale con i
maestri Jean Filoramo, Roberta Maci,
Maurizio Diara e Alessandro Lo Chiano,
con la partecipazione di Stefano Maltese,
e un monologo in prosa di Maurizio
Nicastro.

PIAZZETTA VITTORIA COLONNA
Istituita l’area pedonale

Istituita l'area pedonale nella piazzetta
Vittoria Colonna (Padre Pio), con
interdizione al transito dei veicoli, ad
eccezione di quelli impiegati in servizi
d'istituto del Comune e delle forze
dell'ordine e dei mezzi adibiti a servizi di
emergenza e di soccorso pubblico.
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